Non ci spegneranno

Graziella mascia, deputata del gruppo parlamentare di rifondazione comunista alla camera

“vorrei unire la mia protesta, dopo aver firmato con altri colleghi un’interrogazione al ministro competente, contro l’oscuramento di Radio Onda Rossa.

La professionalità con cui i redattori e le redattrici di questa radio hanno saputo svolgere un servizio di pubblica utilità, pur essendo o, anzi, proprio perché schierati, è la ragione vera dell’oscuramento.

Radio Onda Rossa nel corso di tanti anni ha saputo fare inchiesta offrendo informazione e dando voce ad esperienze e realtà normalmente negata dai grandi mezzi di comunicazione la voce degli operai, degli studenti, di tutti quei soggetti che si oppongono allo stato di cose presente, ha potuto aprire brecce nella coltre del pensiero unico, del mercato, del conformismo di maniera, del regime dell’informazione anche grazie a questa piccola grande radio. 

Ma vorrei sottolineare in particolare il ruolo straordinario che questa radio , con la partecipazione a Radio Gap, ha svolto a Genova in tutte le fasi drammatiche di quelle giornate.

La notte del 21 luglo, appena arrivata alla scuola diaz, mentre la polizia faceva irruzione nella scuola e nella sede del gsf, dove trovavano ospitalità anche i redattori, mi sono precipitata al secondo piano dove vi era radio gap: nei corridoi i compagni e le compagne stavano a terra, appoggiati alle pareti e i poliziotti scorrazzavano nelle stanze sfasciando cose.

Ho fatto appello al mio status di parlamentare per fare uscire i poliziotti dalla scuola: un applauso collettivo ha salutato i poliziotti che se ne andavano ed in tempo reale abbiamo raccontato al mondo cosa stava succedendo .

La notte è stata lunga e si è conclusa con un massacro di 63 ragazzi, per i quali ancora stiamo chiedendo conto.

In questi giorni  le parole del ministro dell’interno hanno riaperto una  ferita mai risolta.

Per noi Genova ha segnato un salto di qualità per un movimento straordinario che fa paura ai potenti del mondo, i ricordi di quelle giornate legano tutti noi in modo dissolubile. Ai miei fratelli alle mie sorelle di Radio Onda Rossa tanta solidarietà per una battagli comune. Comunque non ci spegneranno”

